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TI TUIPLFLOLO
ORIGINALE DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Manifestazione di interesse ad aderire
all'Accordo quadro per la filiera corilicola
siciliana.

L’anno duemilaventi il giorno undici del mese di Novembre, con inizio
alle ore 2,09, nella sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita 1; Giunta
Comunale convocata nelle forme di legge 2 WU mae 5 ole Wonmme AA: CUI
Presiede l’adunanza il Sig. FIORE Salvatore Vittorio

Nella qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti

Ed assenti i seguenti sigg.

Presenti|Assenti
FIORE Salvatore Vittorio Sindaco >.
INTERDONATO Armando Vice-Sindaco La
DI BELLA Gianluca Antonino Assessore|XX |@OutEpAO DU-LIVE
MARCHELLO Carmelita Assessore *
CAMUTI Franco Assessore x
Fragli assenti giustificati ( art. 173 dell’Ord. EE.LL.) i sigg:

Con la partecipazione del Segretario Comunale Signor. Dott.ssa Provvidenza Limina
Il Presidente constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione
Ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato e di cui all’infra riportata proposta



COMUNE DI SAN PIERO PATTI
Città Metropolitana di Messina

AREA AMMINISTRATIVA

PROPOSTA N. 27#3 dell’ 11.11.2020

Oggetto: Manifestazione di interesse ad aderire all'Accordo quadro per la filiera
corilicola siciliana.

PREMESSO che la corilicoltura rappresenta attività agricola primaria caratterizzante, in modo
particolare per il territorio di questo Comune, sul quale esprime notevoli valori sotto il profilo
economico, sotto il profilo della qualità, sotto il profilo paesaggistico, sotto il profilo idrogeologico ed
ambientale e, non ultimo quello culturale;
CONSIDERATO che al settore corilicolo, che rappresenta anche una delle principali attività di alto
interesse economico in grado di garantire livelli occupazionali di rilievo, sono collegate svariate attività
locali di trasformazione delle relative produzioni;

che l'Amministrazione Comunale ha, da sempre, operato per la valorizzazione e la salvaguardia di tale
importante presenza colturale anche facendosi promotrice, a tal fine, di svariate iniziative pubbliche
non solo convegnistiche, seminariali, ma anche di supporto alle campagne di ricerca e di indagine
per la difesa dalle avversità del patrimonio corilicolo, per il miglioramento della qualità, etc.;
che, anche nel recente passato, l'Amministrazione Comunale ha ospitato manifestazioni concernenti la
presentazione dei contenuti di un apposito Accordo quadro per la filiera corilicola siciliana, promossoda un significativo pool di soggetti privati e pubblici in conformità alle previsioni di cui al Decreto
dell'Assessore dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea dell'11 dicembre
2013, denominato “Accordi-quadro delle filiere agroalimentari”, pubblicato in GURS il 3 gennaio 2014,Parte I, n.1;

che, al fine di meglio definirne i contenuti e facilitare il necessario processo aggregativo alla basedell'Accordo Quadro di che trattasi, l'Assessorato Regionale prima citato ha ritenuto di dovere istituire
un apposito Comitato Promotore dell'Accordo Quadro per la Filiera Corilicola Siciliana, con sede presso
l'Ufficio Intercomunale Agricoltura del comprensorio di Sant'Agata Militello, che sta raccogliendo le
manifestazioni di interesse ad aderire all'Accordo quadro medesimo, cui possono aderire anche
ulteriori soggetti ed Associazioni di categoria diversi dalle imprese di produzione, trasformazione,commercializzazione ed utilizzazione direttamente interessate, tra i quali certamente rientrano anche
le Amministrazioni Comunali che vi abbiano interesse;

“VISTO lo schema di Accordo Quadro e gli atti correlati allegati (Protocollo di collaborazione e Disciplinare
di produzione) fatto pervenire dall'Ufficio Intercomunale Agricoltura del comprensorio di Sant'Agata
Militello presso cui ha sede il Comitato Promotore;
-RITENUTO che, coerentemente con quanto operato nel passato, l'Amministrazione Comunale,intendendo continuare ad assicurare il proprio sostegno ai processi di rimessa a valore del compartocorilicolo nel suo complesso considerato, intende anche manifestare l'interesse ad aderire all’A ccordo
quadro per la filiera corilicola siciliana in parola;
“Vistoil D. Lgs. 267/2000 e ss.mm,.ii;
“Visto lo Statuto comunale;

DELIBERA

Per le motivazioni di cui alla premessa, che si intendono qui integralmente richiamate,

1. Manifestare, così come con la presente delibera manifesta, |’ interesse di questa Amministrazione
Comunale ad aderire all'Accordo quadro perla filiera corilicola siciliana” così come allegato in
schema alla presente.

2. Conferire ampio mandato al Sindaco al fine di pervenire alla sottoscrizione dell'Accordo Quadro
predetto in nome e per conto di questa Amministrazione. È Di OGM ATTO CONSEGUENTE. /

3. Dare atto che nessuna spesa a carico del bilancio-comunale discende dalla esecuzione della present:
deliberazione.

Il Oo

Salvato 'orio Fiore



Accordo quadro della "Filiera della Nocciola Siciliana"
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA

"NOCCIOLA SICILIANA"

Art. 1

DENOMINAZIONE

Per le finalità di cui all'accordo quadro della "Filiera della Nocciola Siciliana", l'indicazione
"Nocciola Siciliana", è riservata ai frutti che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti
nel presente disciplinare di produzione.

Art. 2
DESCRIZIONE DEL PRODOTTO

L'indicazione "Nocciola Siciliana" designa esclusivamente i frutti appartenenti alla specie
Corylus avellana L. prodotti nei territori indicati al successivo art. 3.

Art. 3
AREA DI PRODUZIONE

La zona di produzione, di raccolta, di stoccaggio della “Nocciola Siciliana” comprende i

territori corilicoli delle province di Messina, Catania, Palermo ed Enna ed eventuali nuove
aree di espansione di altre provincie siciliane.

Art. 4
PRODUZIONE

Gli ambienti di coltivazione dei noccioleti nei diversi territori destinati alla produzione della
"Nocciola Siciliana" devono essere quelli tradizionali delle zone e, in ogni caso, devono
essere atti a conferire al prodotto le specifiche caratteristiche di qualità rispondenti ai requisiti
indicati nel presente disciplinare all'Art. 6.
I sesti, le distanze di impianto e le forme di allevamento sono quelli generalmente utilizzate
nelle zone di produzione, riferibili a: "cespuglio policaule" (ceppaia), "vaso cespugliato" e
"alberello", con una densità per ettaro non superiore a 650 piante. Sono ammesse anche le
forme di allevamento a "siepe" (cespuglio binato) e a "Y", condotte nel rispetto delle
caratteristiche proprie del prodotto. In ogni caso non può essere superato il limite di 1.000
piante ad ettaro. Solo nel caso di noccioleti impiantati su terreni terrazzati o con pendenza
superiore al 15%, in cui le piante svolgono anche una funzione di protezione e conservazione
del suolo, è consentito l’impiego di sesti di impianto più fitti. Per quanto riguarda le cure
colturali devono essere atte a garantire la qualità del prodotto; la raccolta può essere effettuata



manualmente o con l’impiego di macchine agevolatrici trainate e/o semoventi.
La produzione unitaria massima è di q.li 35 ad ettaro. La conservazione dei frutti deve essere
effettuata in condizioni sanitarie corrette, cioè in locali idonei, rispondenti alle normative
vigenti, ben areati, nei quali è garantita la conservazione del prodotto con una umidità non
superiore al 6%.

Art. 5

ELENCO NOCCIOLETI

La sussistenza delle condizioni tecniche di idoneità di cui al precedente art. 4 è accertata dalla
Regione Siciliana. 1 noccioleti idonei alla produzione della "Nocciola Siciliana" potranno
essere inseriti in apposito Albo attivato, aggiornato e pubblicato ogni anno a cura
dell’organismo di gestione della filiera. Nell'eventualità, copia di tale Albo dovrà essere
depositata presso tutti i Comuni compresi nei territori di produzione.
In tale evenienza, le modalità da adottarsi per l'iscrizione, per l'effettuazione delle denunce
annuali di produzione e per le certificazioni conseguenti ai fini di un corretto e opportuno
controllo della produzione riconosciuta e commercializzata annualmente anche con la
eventuale Indicazione Geografica Protetta, saranno quelle indicate dal "Ministero delle
politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo" e dalla "Regione Siciliana".

Art. 6
CARATTERISTICHE

La "Nocciola Siciliana" all'atto dell'immissione al consumo deve avere le seguenti
caratteristiche:
forma della nucula: sferoidale, subellissoidale
dimensioni della nucula: medie, con calibri non inferiori a 14 mm
guscio: di medio-elevato spessore (da 1,1 a 1,5 mm), colore marrone chiaro, presenza
striatura bassa;
seme: di forma subsferica, di colore bianco, consistente, aromatico, con rara presenza di fibre,
calibro non inferiore a 9 mm, pelabilità dopo la tostatura non inferiore al 70%; presenza di
seme gemellare max 2%;
resa alla sgusciatura: non inferiore al 33%;
umidità relativa del seme dopo l'essiccazione: non superiore al 6%

Le nocciole in guscio sono classificate nelle tre categorie seguenti:
Categoria “Extra”: per le nocciole in guscio di qualità superiore con un diametro pari o
superiore a 16 mm; esse non devono presentare difetti ad esclusione di lievissime alterazioni
superficiali, che non devono tuttavia pregiudicare l'aspetto globale, la qualità e la
conservazione.



Categoria I: per le nocciole in guscio di buona qualità con un diametro pari o superiore a 14
mm; sono ammessi leggeri difetti, a condizione che essi non pregiudichino l'aspetto generale,
la qualità e la conservazione.
Categoria II: per le nocciole in guscio che non possono essere classificate nelle categorie
superiori, ma che rispondono alle caratteristiche minime sopra definite. Sono ammessi difetti,
a condizione che essi non pregiudichino le caratteristiche essenziali di qualità, conservazione
e presentazione del prodotto.

Art. 7
COMMERCIALIZZAZIONE

La commercializzazione della "Nocciola Siciliana" ai fini dell'immissione al consumo deve
essere effettuata dopo apposito confezionamento che consenta di apporre un eventuale
specifico contrassegno. In tutti i casi i contenitori debbono essere sigillati in modo tale da
impedire che il contenuto possa essere estratto senza la rottura del contenitore stesso.
Il confezionamento deve essere effettuato secondo le seguenti modalità:
a) per prodotto in guscio: in sacchi di tessuto e/o altro materiale idoneo;
b) per prodotto sgusciato: in sacchi di carta o di tessuto, in scatole di cartone o in altri
materiali idonei quali ad esempio sacchi in polipropilene bianco, nonché buste di plastica o di
alluminio per il sottovuoto.
Sui contenitori dovrà essere indicata la dicitura "Nocciola Siciliana" oltre a nome, ragione
sociale e indirizzo del confezionatore, annata di produzione e peso netto all'origine.
L'etichettatura del prodotto dovrà comunque avvenire in osservanza delle specifiche
disposizioni di derivazione da norme dell'UE.



In ordine all’acclusa proposta di deliberazione , ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990 , n. 142 , recepito dell’art.1° , lettera i ) della L.R. 11-12-1991 , n. 48 e successive modifiche vengono espressi i relativi pareri come espresso:IL RESPONSABILEdel seîvizio interessato — per quanto concerne la regolarità tecnica — esprime parere : favorevole

Data 44- {{- 102? Il Respo

In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, e in ordine ai vincoli contenuti nell’art. 9 del D.L. 78/2009, convertito nella legge 3
agosto 2009 n. 102, nonché dalla circolare del Ministero dell’Economia e Finanza 6 Aprile 2011, n. 11, il RESPONSABILE delservizio interessato Dichiara: che in relazione all'impegno di spesa di €______è stato preventivamente accertato che il
programma dei conseguenti pagamenti è compatibile sia con gli stanziamenti di bilancio, sia con le regole di finanza pubblica e,conseguentemente, con il rispetto di quanto previsto dal patto di stabilità interno, nonché con gli indirizzi posti da questaamministrazione

Data
Il Responsabile

IL RESPONSABILEdi ragioneria — per quanto concerne la regolarità contabile — esprime parere: favorevole

Data Il Responsabile del Servizio

Inoltre , il responsabile del servizio finanziario , a norma dell’art. 55 della Legge 08-06-1990 , n. 142 recepito dell’art.1,comma 1° , lettera i ) della L.R. 11-12-1991 , n. 48 e successive modificazioni , nonché l’art. 153 , comma 5 D.Lgs267/2000 .

ATTESTA
Che la complessiva spesa di E

......iiisisscsssiiiinininnie trova copertura finanziaria alla MISSIONE ............ssssssiiiePROGRAMMA. "HTOLOR a ivatoCAPITOLO .. el bilancio 2017 ( Imp. Provv. n.

Data
Il Ragioniere

LA GIUNTA MUNICIPALE
VISTA la superiore proposta di deliberazione ;

CONSIDERATO che

VISTA la Legge 08-06-1990 , n. 142 così come recepita con Legge Regionale 11-12-1991, n. 48 e successivemodificazioni ;

VISTOlo Statuto Comunale;
VISTA la Circolare n. 02 dell’11-04-1992 dell'Assessorato Regionale degli Enti Locali ;
VISTIi pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990 , n. 142 recepito dall’art. 1, comma1° , lettera i) della L.R. 11-12-1991, n. 48 e successive modificazioni :
VISTO l’O.A.EE.LL. vigentein Sicilia ;

con voti unanimi , resi nelle forme di legge.
DELIBERA

di approvare l’acclusa proposta di deliberazione che si intende integralmente trascritta ad ogni effetto di legge nel
presente dispositivo

Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma



ib Il Segretario] Comunale

Il presente atto è stato pubblicato all’ Albo
Pretorio on- line

1.42.44. 207 2
Efinoal 2L-{4-20% 2

L’Addetto
DI Dio Giovanni

CERIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica , su conforme attestazione dell’ Addetto , che la presente deliberazione :

E’ stata pubblicata all'Albo Pretorio on- line il giorno  /2.4{1-C0% =

e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi
E’ rimasta affissa all’ Albo Pretorio on- line per 15 gg. consecutivi

pal AZ-A4-2022 SR RF-A12N >

Li Il Segretario Comunale

? Provvidenza Limina

Il sottoscritto Segretario Comunale , visti gli atti d’ufficio ,

ATTESTA
Che la presente deliberazione, pubblicata all'Albo Pretorio on- line Comunale {2 -41-20% >

IVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 2 3- 11-20? =

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione art. 12 comma 1 L.R. 44/91;

LI Perché dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 comma 2 L.R. 44/91;

Dalla Residenza Municipale ,lì Il Segretario Comunale

Provvidenza Limina


